


Situazione giuridica
1.
Atti consentiti e non consentiti
Musica, film e anche libri (i cosiddetti e-book) sono disponibili gratuitamente su Internet in una varietà allettante e spesso accessibili con pochi clic del mouse.
In Svizzera – diversamente da molti altri paesi – il download (scaricamento) o il cosiddetto streaming di file di testo, immagini, film e musica è consentito (anche nel caso dello streaming) per uso personale (ossia privato). Ciò vale anche quando si scaricano contenuti gratuiti, nonostante siano protetti dal diritto d'autore. Non è chiaro se tali atti sono ammessi anche quando l'offerente agisce in modo illegale, oppure offre i dati per il download senza esservi autorizzato.
Per ovviare almeno in parte a questa circostanza, il legislatore ha previsto l'obbligo legale di un'imposta sui cosiddetti supporti vergini (CD da masterizzare, iPod, ecc.). In altre parole, i produttori o gli importatori di questi supporti vergini devono pagare un'imposta di cui normalmente si rivalgono sui consumatori.
È invece vietata la diffusione e, in particolare, il caricamento ("uploading") di contenuti protetti in un'area di Internet accessibile a chiunque. Il divieto vale anche quando, con il caricamento dei contenuti, non si perseguono scopi commerciali e le opere sono pubblicate su un sito web personale, o su una piattaforma di social media come Youtube o Facebook. Costituisce un problema anche la partecipazione a borse di scambio (chiamate anche reti peer-to-peer), in cui si condividono file con i cosiddetti programmi di "file sharing". Impiegando questi programmi, l'utente spesso carica contenuti senza accorgersene perché, in linea di principio, mette a disposizione il proprio disco fisso o parti di esso a chiunque voglia effettuare il download. Alcuni programmi dovrebbero essere quindi evitati – anche per proteggersi dal rischio di virus, worm o phishing.
La copia o la distribuzione di contenuti acquisiti legalmente è invece consentita in ambito privato. Con ciò s'intende, per esempio, il dono ad amici di CD o DVD masterizzati in proprio o l'invio di un'e-mail a un familiare con file musicali scaricati da Internet. Tuttavia, la condizione è che esista sempre una stretta relazione personale con il destinatario e non semplicemente un contesto di scambio di determinati contenuti. Inoltre la diffusione deve avvenire a titolo obbligatoriamente gratuito.
Le suddette argomentazioni si riferiscono a file contenenti immagini, video o musica. Un caso speciale è costituito dai software (compresi i giochi per computer), per i quali la copia e il download – anche a uso privato – sono vietati, a meno che il software non sia espressamente designato come freeware o shareware. Il software usato può invece circolare se l'utente lo ha rimosso dal computer personale e quindi non lo può più utilizzare al momento della sua diffusione.
2.
Lettera di diffida
Anche chi consuma o scarica contenuti da Internet in modo pienamente legale può avere a che fare con lettere di diffida. Spesso i truffatori (illegali) possono individuare gli indirizzi IP da cui vengono selezionate le pagine che interessano agli utenti e, da qui, risalire ai loro indirizzi e-mail o postali. Capita così che gli utenti ricevano lettere dai toni duri, in cui si segnala che hanno commesso un atto punibile sulla base di violazioni del diritto d'autore. A queste lettere di diffida sono solitamente associate richieste di versamento di un "indennizzo" di alcune centinaia di franchi o euro. In caso di mancato pagamento, vengono minacciate denunce penali, perquisizioni domestiche o una condanna giudiziaria.
Procedura
Chi riceve ingiustamente una lettera di diffida, dovrebbe innanzitutto mantenere la calma e non firmare mai una promessa. Di solito non è necessario dare seguito a questi tipi di comunicazione. Chi desidera rispondere, può utilizzare il modello di lettera qui di seguito riportato. Se l'utente dovesse comunque essere perseguito, può presentare opposizione entro 10 giorni dalla ricevimento del precetto esecutivo.
Se la lettera di diffida si basa su interessi giustificati perché, per esempio, un utente pubblica sul proprio sito web una foto protetta da diritto d'autore o rende accessibili file di musica/film ad altri utenti Internet (uploading) senza autorizzazione, questi atti dovrebbero cessare immediatamente. Tuttavia, le lettere di diffida sono associate a richieste di risarcimento danni a volte così esorbitanti, che non devono essere accettate a occhi chiusi.
Considerando la problematica dell'uploading (di cui spesso non si è consapevoli) e il pericolo di essere infettati da virus e altri malware nelle reti peer-to-peer, si raccomanda di utilizzare i canali ufficiali (come p.es. iTunes o Amazon, che però sono spesso a pagamento).
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Raccomandata
(Nome, indirizzo)
(Città XY), (Data)
Vostra lettera del (data)
Gentili signore, egregi signori
In riferimento alla vostra lettera del (data), intendo respingere le accuse e le richieste che vi sono formulate. Secondo il diritto svizzero, il download di (tipo dei contenuti utilizzati, p.es. file di musica, film) per uso personale è consentito indipendentemente dall'offerente. 
La presente per vostra conoscenza.
Cordiali saluti
(Firma)

